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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO CHE
a. l’Organizzazione  mondiale  del  turismo  (OMT)  ha  definito  il  turismo  sostenibile  come  quell’insieme  di

attività turistiche sostenibili che “si sviluppano in modo tale da mantenersi vitali in un’area turistica per un
tempo illimitato, non alterano l’ambiente (naturale, sociale ed artistico) e non ostacolano o inibiscono lo
sviluppo di atri attività sociali ed economiche”; concetto che si rifà alla definizione di sviluppo sostenibile
data dalla WCED (World Commission on Environmental ad Development) del rapporto Brundtland, ovvero
“lo sviluppo sostenibile è lo sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza compromettere la capacità
delle nuove generazioni di soddisfare i propri”;

b. il Ministero dei Beni Culturali e del Turismo nell’ambito del Piano Strategico del Turismo 2017-2022 ha
previsto  che  l’’implementazione  e  lo  sviluppo  di  nuovi  modelli  di  fruizione  e  gestione  sostenibile
garantiranno e favoriranno l’integrazione ambientale – paesaggistica,  con attività  agricole,  artigianali  e
turistico-culturali del sistema Paese; 

c. la  Regione  Campania,  nell’ambito  degli  indirizzi  definiti  dalla  legislazione  comunitaria  e  nazionale,
disciplina e promuove il recupero, la conservazione e la valorizzazione del proprio patrimonio ambientale,
anche al fine di sviluppare il turismo sostenibile;

d. la Regione Campania, inoltre, nell'ambito della programmazione di promozione dello sviluppo sostenibile
del territorio e del patrimonio naturale, storico, paesaggistico e delle tradizioni locali che lo caratterizzano,
promuove lo sviluppo di nuove forme di offerta di turismo ecosostenibile, quali i percorsi fruibili a piedi, con
particolare attenzione alle zone a maggior criticità economica e sociale e ai luoghi minori;

e. i cammini, in particolare, permettono lo sviluppo del turismo sostenibile, valorizzando paesi di piccole e
medie dimensioni e coinvolgendo associazioni locali, volontari, comuni, regioni, università, organizzazioni
professionali  in  forme  di  gestione  partecipata  e  condivisa  mediante  rapporti  di  collaborazione  e
partenariato tra soggetti attuatori pubblici e privati; 

f. i cammini dispongono di un forte potenziale per sviluppare congiuntamente crescita territoriale, turismo
culturale e coesione sociale ed entrano a pieno titolo nelle politiche di valorizzazione e promozione del
lavoro, delle industrie culturali, creative e dello sviluppo;

PREMESSO ALTRESI’ CHE
a. la  Regione  Campania,  con  DGR  n.  39  del  09.02.2015  e  successivi  atti,  ha  aderito  al  progetto

interregionale delle Vie Francigene avviandone le relative attività;
b. con DGR n. 590/2018 è stato approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra le Regioni Lazio, Campania,

Molise,  Basilicata  e  Puglia  e  l’Associazione  Europea  Vie  Francigene  (AEVF)  avente  ad  oggetto:
“Estensione alla Via Francigena nel sud della certificazione di Itinerario culturale Consiglio d’Europa”;

c. la Regione Campania, con nota prot. n. 82971 del 06.02.2018, ha perfezionato l’adesione all’Associazione
Europea Vie Francigene (AEVF);

d. in accordo con le Regioni Lazio, Campania, Molise, Basilicata, e Puglia, l'AEVF ha presentato il Dossier,
delineante le tracce del  percorso di  estensione della certificazione di  "Itinerario culturale del Consiglio
d'Europa" alla Via Francígena nel Sud (fino al Santuario di Santa Maria De Finibus Terrae di Leuca e fino
alla Terra Santa, con il coinvolgimento anche della Via Egnazia), al Governing Board dell'Accordo Parziale
Allargato sugli Itinerari culturali del Consiglio d'Europa presso l'Istituto Europeo degli Itinerari Culturali di
Lussemburgo e che è stato espresso parere favorevole a tale richiesta, subordinandola all'accordo con le
amministrazioni regionali geograficamente interessate;

e. con deliberazione della Giunta Regionale n. 17 del 22 gennaio 2019 è stato approvato il  tracciato del
percorso campano delle "Via Francigena";

f. in  data  01  marzo  2018  è  stato  sottoscritto  l'Accordo  operativo  tra  MiBAC  e  Regioni  interessate  per
l'attuazione dell'intervento n. 32 "Appia Regina Viarum", Piano Stralcio "Cultura e Turismo", Fondo per lo
sviluppo e la coesione, Delibera CIPE n. 3/2016, per un importo complessivo pari a 20 milioni di euro;

g. in data 18 settembre 2018 è stato sottoscritto l'Accordo operativo tra MiBAC e Regioni interessate per
l'attuazione  dell'intervento  n.  33  "Via  Francigena",  Piano  Stralcio  "Cultura  e  Turismo",  Fondo  per  lo
sviluppo e la coesione, Delibera CIPE n. 3/2016, per un importo complessivo pari a 20 milioni di euro;

h. con deliberazione n. 364 del 12 giugno 2018, la Giunta regionale della Campania, ha individuato come
obiettivo strategico, tra le altre azioni, il punto a.4, ovvero l’“elaborazione e attuazione di azioni di sviluppo
e  promozione  dei  cammini  naturalistici  e  religiosi”,  destinando  a  tale  azione  le  risorse  finanziarie
necessarie alla relativa attuazione;



PRESO ATTO CHE
a. con direttiva  del  Ministro,  sulla  base delle  risultanze dei  lavori  del  Comitato  Cammini,  coordinamento

interistituzionale formato da MiBACT, Regioni e Provincie autonome, sono stati individuati i criteri minimi
necessari per l’individuazione dei cammini d’Italia da caricare sulla piattaforma ministeriale  “Atlante dei
Cammini d’Italia”;

b. con  la  medesima  direttiva  è  stata  fornita  la  definizione  di Cammini,  come  quegli “itinerari  culturali  di
particolare rilievo europeo e/o nazionale, percorribili a piedi o con altre forme di mobilità dolce sostenibile,
e che rappresentano una modalità di fruizione del patrimonio naturale e culturale diffuso, nonché una
occasione di valorizzazione degli attrattori naturali, culturali e dei territori interessati”;

c. la  VII  Commissione Permanente  Cultura  del  Senato  con  risoluzione  del  8  giugno  2021 ha  fornito  la
seguente definizione a livello nazionale di cammino: “si intende per cammino l’attività a carattere storico,
religioso,  escursionistico  e  culturale  sotto  forma di  itinerario  percorribile  a  piedi  o  con altre  forme di
mobilità dolce sostenibile,  senza l’ausilio  di  mezzi a motore, che si  svolge per almeno 100 chilometri
percorrendo centri urbani, zone extraurbane, piste ciclabili, ciclovie, sentieri, tratturi presenti sul territorio
regionale, nonché i pellegrinaggi che sono entrati a far parte della centenaria tradizione religiosa popolare
e nel cui itinerario sono compresi siti di pregio artistico‐ambientale. Tale attività rappresenta una modalità
di  fruizione  del  patrimonio  naturale  e  culturale  diffuso,  nonché  un’occasione  di  valorizzazione  degli
attrattori naturali, culturali e dei territori interessati. In coerenza con la visione del Consiglio d'Europa, i
cammini attraversano una o più regioni, possono far parte di tracciati europei, si organizzano intorno a
temi di interesse storico, culturale, artistico, religioso o sociale”;

CONSIDERATO CHE
a. Il fenomeno dei cammini in Italia è andato crescendo in modo esponenziale, negli ultimi 20 anni, infatti, il

numero dei cammini italiani è cresciuto notevolmente ed è in costante aumento, grazie anche al contributo
attivo dei territori attraversati che vedono nell’afflusso di camminatori una nuova linfa e una possibilità di
rilancio economico;

b. i nuovi modelli di fruizione turistica anche in Campania non possono più limitarsi a una valorizzazione dei
grandi attrattori, ma devono prestare una maggiore attenzione ai contesti rurali e montani, spesso isolati,
che custodiscono un patrimonio culturale diffuso fatto di borghi, siti archeologici minori, viabilità storica,
contesti  naturali  caratterizzati  da  una  biodiversità  altissima,  prodotti  tipici  a  km  0  e  specificità
enogastronomiche  uniche.  Fattori  che,  tutti  insieme,  costituiscono  il  patrimonio  culturale  tangibile  e
intangibile dei territori;

c. il sistema del turismo lento e culturale e dei cammini, in particolare, non può essere realizzato senza il
coinvolgimento di quegli uffici regionali che, nell’ambito delle materie di specifica competenza, intersecano
la materia dei cammini, come la Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e la
Direzione della Difesa Suolo ed Ecosistema e la condivisione di contenuti,  analisi e scelte in forma di
gestione  partecipata  mediante  la  costituzione  di  un  organismo di  collaborazione e  partenariato  tra  le
diverse strutture regionali coinvolte; 

RITENUTO, PERTANTO
a. di dover istituire l’Atlante regionale dei cammini in cui sono inseriti i cammini di interesse regionale oggetto

di formale riconoscimento;
b. di  dover  approvare  le  “Linee  guida  per  il  riconoscimento  dei  cammini  campani”,  allegate  al  presente

provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;
c. di dover demandare alla Direzione Generale per le Politiche Culturali e il Turismo il compito dell’attuazione

della presente deliberazione, ivi compresa l’approvazione di puntuali criteri di valutazione dei Cammini di
interesse regionale, in conformità alle suddette Linee guida;

propone e la Giunta, in conformità, a voti unanime

DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati

1. di istituire l’Atlante regionale dei cammini in cui sono inseriti i cammini di interesse regionale oggetto di
formale riconoscimento;

2. di  approvare  le  “Linee  guida  per  il  riconoscimento  dei  cammini  campani”,  allegate  al  presente
provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;

3. di demandare alla Direzione Generale per le Politiche Culturali e il Turismo il compito dell’attuazione della
presente  deliberazione,  ivi  compresa  l’approvazione  di  puntuali  criteri  di  valutazione  dei  Cammini  di
interesse regionale, in conformità alle suddette Linee guida;



4. di trasmettere la presente deliberazione per quanto di rispettiva competenza alla Direzione Generale delle
Politiche Culturali  e il  Turismo, all’Agenzia Campania Turismo, alla Direzione Generale per le Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali; alla Direzione della Difesa Suolo ed Ecosistema, all’Ufficio competente per
la pubblicazione nella  sezione “Casa di  Vetro”  del  sito  istituzionale della  Regione Campania ai  sensi
dell’art. 5 della L.R. n. 23/2017.



GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

D I R . G E N . / D I R .  S T A F F  ( * ) U O D / S T A F F  D I R . G E N .

DELIBERAZIONE n° 688 del 13/12/2022 DG      12  04

O G G E T T O  :

Disposizioni in materia di riconoscimento, fruizione e valorizzazione dei Cammini - Istituzione 
dell'Atlante dei Cammini regionali. Approvazione Linee Guida.

Q U A D R O  A
C O D I C E C O G N O M E M A T R I C O L A F I R M A

P R E S I D E N T E A ٱٱ  S S E S S O R E ٱٱ  Assessore Casucci Felice 2362 22/12/2022

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R I G E N T E  S T A F F

Dott.ssa Romano Rosanna 18635 22/12/2022

V I S T O  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

A T T I V I T A ’  A S S I S T E N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F I R M A

DA T A  A D OZ I ONE 13/12/2022 I NV I A T O PE R  L ’E S E CUZ I ONE  I N  DA TA 22/12/2022

A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50 . 6      :  Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

    50 . 7      :  DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI

    50 . 12     :  Direzione Generale per le politiche culturali e turismo

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________

 
(*)
DG= Direz ione  Genera le
US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente

   


